Stimato Sr. Ferrucci:

Voglio congratularmi con lei per il suo nuovo libro: "Il potere della bontà", che ho letto a fondo e che mi è piaciuto molto. Sono pienamente concorde con la sua maniera di intendere le relazioni personali, con la sua idea rispetto al momento attuale e con l'importanza che dà agli scambi interpersonali per ottenere una maggiore salute emozionale e fisica.

Sono stata felicissima, inoltre, di fare un poco la sua conoscenza attraverso il libro, che mi sembra molto sincero. Molti autori descrivono nelle loro opere una collezione di successi, rilevano i loro trionfi o l' importanza dei loro metodi... Pochi, però, parlano, come lei, anche dei loro punti deboli e delle loro difficoltà.

Sono una psicologa di Barcellona, e, da anni, collaboro con diverse riviste. Per quanto ho potuto vedere leggendo il suo libro, la mia maniera di intendere la psicologia coincide per molti aspetti con la sua. Credo che stia emergendo una nuova psicologia, per la quale diventa indispensabile tener conto dei legami interpersonali e del modo di relazionarsi, così come del fatto di sviluppare atteggiamenti diversi che apportino senso e soddisfazione nella propria vita.

Questa intervista è per la rivista "Cuerpomente". Come ben anticipa il titolo, la rivista è dedicata alla salute e al benessere integrali, tanto per quel che concerne la mente come per quanto riguarda il corpo, includendo temi di alimentazione e medicina naturale, coscienza corporale, psicologia... Il numero di settembre si conclude proprio con una pagina dedicata al suo libro "Il potere della bontà".

Mi piacerebbe molto poterla intervistare di persona, e avere così anche l'opportunità di conoscerla, ma la distanza ci obbliga a realizzarla per posta elettronica. Per questo le invio le domande. È totalmente aperta la possibilità di modificare punti, sopprimere temi o aggiungerne altri che le sembrino validi. 

Forse potremmo aggiungere qualche nuova domanda in una seconda fase per migliorare il tutto. Le possiamo anche inviare l'intervista già nel formato di pagina in cui verrà pubblicata, perché possa riguardarla prima dell 'uscita. Può mettersi direttamente in contatto con me attraverso posta elettronica:

cristina_llagostera@yahoo.es 

La ringrazio in anticipo per il suo tempo e la sua attenzione. Spero che saremo capaci di offrire in Cuerpomente una buona sintesi delle sue idee. Sono sicura che sarà di grande utilità per molte persone, visto che tutti abbiamo bisogno di trovare la nostra essenza benevola per dare un senso alle nostre vite.

Molte grazie per tutto.

Cordialmente,

Cristina Llangostera

INTERVISTA A PIERO FERRUCCI:

* Perché considera la bontà come un atteggiamento più proficuo? 

* La bontà è una forma di sapienza pratica?    

* Come possiamo distinguere la bontà dal sentimentalismo?

* Lei afferma che sviluppare qualità come la pazienza, l' onestà, il contatto umano, l' umiltà, la fiducia, la lealtà... ci permettono di entrare in contatto con la nostra vera essenza. Cosa significa esattamente?

* Se queste sono le qualità che ci apportano maggiore pace e benessere, perché a volte risulta tanto difficile integrarle alla propria vita?

* La bontà si esprime in particolar modo nelle relazioni con gli altri, ma come si esprime rispetto a sé stessi?

* Perché alcune persone hanno tanta paura di aprirsi agli altri?

* Come si può curare questa paura?

* Che differenza c'è tra la vera bontà e quella delle persone che non sanno dire di "no" o non sanno difendere i propri interessi?

* A cosa crede si debba lo spropositato aumento di malattie come la depressione o l' ansia?

* Cosa ci si guadagna ad offrire aiuto ad un altra persona?

* Lei afferma che coltivare le qualità che fanno parte della bontà può cambiare la nostra vita. In che modo le ha cambiato la vita seguire questo cammino?

* In questo momento, in cui le relazioni sono sempre più impersonali, in cui prevale l' individualismo e regna la violenza, che ruolo gioca la bontà?

* Cosa direbbe ad una persona che, per una qualunque ragione, non si sente benevola?

* Quale sarebbe la regola d' oro o la chiave per agire con bontà di fronte a qualunque situazione?

